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MAURIZIO BRIGHENTI 



... li vicunt, qui ex corpo- 
rum rinculisi tamquam e carce- 
re evolaverunt: vestra vero, quae 
dicitur vita, mors est. 
(Cicero DeRepub.I.i6. Vl.Cap XIV). 

• 

Quando ne' mesti giorni di autunno gli 
alberi vanno perdendo le loro foglie, e indarno 
cerco nei prati e per le balze dei monti i fiori 
che già rallegravano gli occhi miei, un grave 
pensiero sorge ad occuparmi la mente. Come, 
io dico fra me, questi prati e queste colline 
hanno le bellezze loro perduto , così la nostra 
vita a poco a poco vien meno, e la vec- 
chiezza, che ad ogni giorno e' incalza, toglie 
all' ingegno ed al corpo il consueto vigore. 
Nè passerà molto tempo, che la morte tron- 
cando il corso del viver nostro, noi pure an- 
dremo là d' onde più non si torna. Ma perchè 
la durata degli anni umani ha termine fisso, ed 



è incerta e breve, dovremo noi di ciò contri- 
starci? No: perchè l'uomo non muore, quando a 
lui si schiude il sepolcro : e dove egli abbia ri- 
volta la volontà al bene, e la mente al vero, 
mentre il suo nome rimane onorato qui nella 
terra, comincia per lui una vita d' iutelligenza 
e di amore, piena di beatissima pace: onde in 
comparazione di essa questa, che noi meniamo 
nel mondo, agitata dalle passioni, afflitta da mali 
quasi infiniti, turbata alla vista della ingratitu- 
dine umana, della violata giustizia, della libertà 
da molti spesso abusata per zelo di parti o per 
ambizione, rettamente, siccome Cicerone scrive- 
va, può dirsi morte. Vivono adunque ed in e- 
terno vivranno i buoni e i sapienti, i quali in- 
tesero a rendere sempre migliore T animo loro, 
ad allargare i termini delle scienze, e ad inspi- 
rare negli uomini con le parole e col loro esem- 
pio l' amore delle virtù religiose e delle civili. 

Pertanto io credo, la fede nella immortalità 
dell'anima nostra, professata dagli antichi filoso- 
fi, tenuta in onore da tutti i popoli della terra, 
posta dal Redentore per fondamento alle sue 
dottrine, essere a ogni uomo efficace conforto 
nelle sventure, freno ai malvagi affetti, stimolo 
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ai buoni, e per tutta la comunanza civile prin- 
cipio d' ordine, di giustizia e di quiete. Onde 
nemici degli uomini e degli stati sono da re- 
putare coloro, i quali vanno insegnando, l'anima 
perire insieme col corpo, ed essere nel corto 
giro degli anni passati su questa terra racchiu- 
sa ogni nostra felicità. E quali sono gli effetti 
di queste insane dottrine? Non è bisogno di usare 
il discorso per dimostrarli. Conciossiachè li ve- 
diamo nelle uccisioni e negli incendii di Parigi, 
nel T infuriare della plebe, ebbra di sangue ed 
avida dell' altrui, nella corruttela quasi incredi- 
bile dei costumi, nel dispregio di tutte le umane 
leggi e delle divine. Chi adunque vuole mo- 
strarsi degno della qualità d' uomo, cioè di es- 
sere perfettibile e ragionevole, fugga questi nuo- 
vi maestri, i quali vecchi errori mettendo in cor- 
so e volendo dei seguaci loro fare strumento a 
cupide e superbe passioni, perturbano gli or- 
dini stabiliti, accendono odii mortali nel volgo, 
e con promesse di una eguaglianza impossibile 
a conseguire, finché la natura umana non muta, 
lo spingono accecato e sedotto a guerre fraterne. 

A preservare i giovani dagli errori dei sofisti 
moderni sarà di grande efficacia mostrare ad essi, 



che gli uomini pervenuti a gloriosa fama, in tulte 
le diverse nazioni ed in tutti i secoli, ebbero 
salda fede nella immortale natura dell'anima 
nostra. E notato, come i più di essi furono buo- 
ni, e come dalla certezza di avere dopo la morte 
vita non limitata dal tempo trassero forza per 
vincere le passioni, e per conservare la digni- 
tosa calma del savio nelle infermità e nelle 
sventure, porremo nei giovani il desiderio di 
pigliarli a norma nel pensare e neir operare. 
Di questi uomini illustri potrei qui a mille ci- 
tare i nomi: ma di uno solo io dirò; il quale 
vissuto nell'età stessa, in cui noi viviamo, e 
avendo udito, siccome noi, mettere in dubbio le 
verità da tutti già fermamente credute, serbò 
sempre intera la fede dei padri nostri. Anzi 
egli, che per indole naturale e per lunga espe- 
rienza degli uomini e delle cose del mondo era 
facile alla tolleranza e al perdono, sfavillava di 
subita indignazione verso coloro, i quali altro 
non vedono in noi, che un aggregato di atomi 
insieme congiunti da interne forze, e per non 
ammettere Y esistenza di Dio creatore dell' uni- 
verso % sono costretti di attribuire P eternità alla 
materia. 
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Quegli, di cui qui prendo a parlare, è Mau- 
rizio Brighenti, che a me congiunto da vera 
amicizia, fu buono e dotto. Egli matematico e 
idraulico di gran fama lasciò testimonio di pere- 
grino sapere in molti suoi scritti e nei lavori 
da lui condotti, nella sua qualità d' ingegnere. 
Di questi non intendo tenere discorso, perchè 
essendo io affatto ignara delle matematiche di- 
scipline, non potrei portarne retto giudizio. E 
neppure narrerò i casi della sua vita, avendo 
di essi, siccome dei meriti scicntiGci del Bri- 
ghenti, degnamente scritto un suo illustre di- 
scepolo (1). Dirò soltanto, come il Brighenti 
unisse T amore delle lettere a quello delle sue 
scienze, e come l'animo suo fosse quale deve 
essere in filosofo ed in cristiano. 



(1) L' elogio del Brighenti fa pubblicato dall'Ispettore 
del Genio civile Comm. Pacifico Barilari. Chi avrebbe mai 
preveduto, che non appena egli aveva reso il pietoso uf- 
ficio al caro maestro, dovesse perdere per la morte im- 
matura della sua moglie, Contessa Luisa Belluzzi, ogni 
consolazione della sua vita? Buona, savia, amorosa del 
marito e dei figli fu questa donna: degna di essern da 
tutte le altre imitata siccome eccellente moglie ed ottima 
madre. 



■2 
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Ebbe egli nei genitori esempio di semplici 
ed incorrotti costumi: e perciò insino dalla sua 
puerizia si avvezzò a fuggire X ozio, ad avere 
cara la parsimonia, e a dispregiare i piaceri che 
tolgono air animo e al corpo il loro vigore. 
Della buona educazione avuta da quelli conser- 
vò sempre riconoscente memoria. Onde nella 
loro vecchiezza ad essi ne rese il cambio, fa- 
cendo quelli godere col frutto de' suoi guadagni 
di agiata, e tranquilla vita. E quante volte, già 
vecchio, di essi parlava, tante col suono della 
sua voce e con V affetto delle parole facca pa- 
lese, non essere in lui per lunghezza di tempo 
T amore verso i suoi genitori diminuito. 

Sapientemente scrisse Virgilio « Adeo a te- 
nerti assuescere multum est. » Imperocché l'e- 
sperienza ci moslra, siccome alla qualità del- 
la giovinezza risponda quasi sempre il tenore 
di tutta quanta la vita. Certo il Brighenti ag- 
giunse autorità nuova a questa sentenza. Chè 
fuori della casa patema fu quale in essa era 
stato: e perciò se nel Liceo di Ferrara e nella 
Università di Bologna ottenne le prime lodi in 
tutte le discipline, cui diede opera, fu pure uni- 
versalmente stimato per la bontà sincera de' 
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suoi costumi. Era poi cosi grande io lui l' a- 
more allo studio, che non bastandogli il giorno 
vi stava occupato eziandio la notte, non solle- 
cito d' altro, che d' imparare. Delle quali assidue 
fatiche raccolse in breve frutto abbondante. Im- 
perocché onorato da' suoi compagni, pregiato 
da' suoi maestri, venne in tanta reputazione, 
che avendo soli venticinque anni, fu assunto 
ali 1 ufficio di Professore nella scuola degl' in- 
gegneri di Roma, dove insegnò la Geometria 
descrittiva. 

Io vorrei, che i giovani dei nostri tempi, i 
quali per vedere prive di effetto le loro spe- 
ranze, degli uomini e della fortuna sogliono la- 
mentarsi, ponessero a confronto il modo del 
viver loro con quello dal Brighenti tenuto. Cre- 
dono essi, che l'uomo possa salire in fama senza 
studi perseveranti e lunghe fatiche? E mentre 
consumano la maggiore parte della giornata nel 
leggere riviste e giornali sperano forse di me- 
ritare gli onori dovuti a quelli, che accrebbero 
la bontà naturale del loro ingegno con lo stu- 
diare nei volumi, in cui V antico e il moderno 
sapere si sta racchiuso? Presontuosa e vana spe- 
ranza ! Nè mi si opponga, non rare volte vedersi 
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a sublimi gradi innalzati alcuni dei molti, che 
studiano alla moderna, pigliando quasi tutta la 
loro scienza dai libri altrui, troppo diversi dai 
nostri antichi, i quali lette le opere dei poe- 
ti, dei Olosofi, degli storici di altri tempi e di 
altre nazioni, volevano da sè creare fantasie 
nuove e nuovi concetti; nè accettavano una 
opinione per buona, ove con lunghe meditazio- 
ni non ne avessero a sè stessi provata la ve- 
rità. Chi adunque desidera il nome e l' autorità . 
di sapiente faccia come essi, e come fanno an- 
che ora i pochi, i quali pigliato a sdegno lo 
sminuzzato sapere dei nostri giorni, vogliono 
andare al fondo d' ogni dottrina e con la mente 
abbracciarne tutto l'intero. 

Se il Brighe nti deve essere preso ad e- 
sempio per la diligenza continua e faticosa nello 
studiare, parmi sia degno d'imitazione nella cura 
grandissima, che poneva a farsi un modo di 
scrivere semplice ed elegante. Imperocché niuno 
potrà mai con chiarezza e con grazia i suoi con- 
cetti significare, se non conosce la proprietà dei 
vocaboli, e non sà dare al discorso V ordine, 
che dee avere perchè la lingua nostra mantenga 
le qualità sue native. Nè basta guardare alla 



Digitized by Google 



chiarezza soltanto, afGnchè lo scrittore diletti, 
persuada e commuova : fa d' uopo eziandio ave- 
re l' arte di quello stile, che colorisce gli affetti, 
pone in evidenza le idee, e dà vita e moto 
alle fantasie della mente. Arte difficile, che tu 
indarno confiderai di acquistare per sola bontà 
d* ingegno, se non cerchi nello accurato studio 
de' classici le norme del bello, e da essi non 
impari a disporre le idee nell' ordine conve- 
niente, derivando spesso la deformità dello stile 
dal modo confuso, onde quelle sono tra sè 
collegate. 

11 Brighenti, che per la natura speciale della 
sua mente e per effetto dei matematici studi 
ebbe la facoltà di bene ordinare le sue idee, 
avendo a lungo studiato nei libri dei classici 
italiani e latini, acquistò sino da giovinetto, e 
poi a mano a mano venne sempre perfezionando, 
una forma di scrivere chiara, semplice e ornata 
con sobrietà. Nel tempo, in cui nei pubblici uf- 
ficii doveva impiegare tutta la sua giornata, ave- 
va in costume di ricrearsi ogni sera nella let- 
tura di qualche poeta o di qualche storico, e 
specialmente in quella di Dante. Al venire poi 
dell' estate nella cara sua villa di Caristoro qua- 
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si noe ci altro che di lettere si occupava. E 
perchè egli era di quelli, i quali nella solitu- 
dine non sono mai soli, come di sè diceva il 
vecchio Catone, avendo la compagnia di dolci 
o di meste memorie, di nobili o di pietosi pen- 
sieri, nella quiete della sua villa riposava l'a- 
nimo affaticato. A lui piaceva vedere dall' alto 
qua il mare, là le colline di vigneti e di al- 
beri rivestite, e il continuo rinnovellati della 
natura, il melanconico o lieto aspetto della 
campagna innalzavano la sua mente alla Causa 
prima d' ogni creala bellezza. Anche gli fu gra- 
to di attendere a migliorare la coltivazione delle 
sue terre, e della loro fertilità, in gran parte 
alle sue cure dovuta, non poco si rallegrava. 

Egli era savio risparmiatore del suo, non 
per cupidità di arricchire, ma per effetto di 
animo libero e previdente. Imperocché sapendo, 
siccome ora siano subiti ed improvvisi i mu- 
tamenti della fortuna, poneva modo alle spese, 
per non essere mai in condizione da dovere, 
stretto da dura necessità, inchinarsi innanzi ai 
potenti, e per non rimanere privo nelle vec- 
chiezza delle commodità consuete. Nella pace 
della sua villa, in mezzo alle occupazioni cam- 



Digitized by Google 



pestì i, e ai diletti studi, gli pareva, che rapido 
troppo corresse il tempo. E quando per ripi- 
gliare i suoi uflìcii, o per cercare sotto il be- 
nigno cielo di Pisa un clima più confacente alla 
sua salute dovea partirne, spesso ad essa tor- 
nava col desiderio. Allorché poi cari amici, o 
le figliuole e i nipoti vi si recavano a farvi 
dimora per qualche tempo, della desiderata ve- 
nuta loro prendeva grande allegrezza e con ogni 
dimostrazione di affetto faceva palese 1' animo 
suo. Il quale fu sempre inclinato alla benevo- 
lenza, alla gratitudine, alla pietà. Perciò tenne 
fede costante verso gli amici; e molti n' ebbe, 
e dei più illustri fra noi: de' quali mi basterà 
ricordare il Monti, il Perticari, il Canova, il 
Giordani, il Borghesi, il Mossotti, il Paleocapa, il 
Lombardini, il Novi e il Lavagna, per tacere di 
molti altri, che amarono in lui la nobiltà del- 
l' animo e la dottrina. 

Essendo stato nella sua giovinezza assalilo da 
gravissima infermità fu dal suo illustre cugino 
Maurizio Bufalini curato con tale fraterno amo- 
re, che da lui riconobbe la recuperata salute: 
nè il tempo, nè le vicende della fortuna gli fe- 
cero mai porre in dimenticanza T obbligo, che 
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a lui aveva. Onde sovente di lui con affettuosa 
riconoscenza solca parlare; e negli ultimi suoi 
anni, quando la debolezza del corpo gli rendeva 
il viaggiare mollo penoso, si dolse, a me scri- 
vendo, di non potere recarsi a Firenze per ri- 
vederlo almeno una volta prima di uscire dal 
mondo. Allo slesso modo ebbe sempre in ve- 
nerazione e in amore la memoria del Venluroli, 
a lui più padre assai, che maestro : e perciò con 
riverenza filiale ne ricordava le singolari virtù , 
e la modestia meravigliosa in tanta altezza di 
fama e in tanta dottrina. 

Che il Brighenti fosse compassionevole agli 
altrui mali si scorgeva dalla prontezza, con che 
ingegnavasi di alleviarli, e dal subito suo tur- 
barsi air udire la narrazione di miserabili casi. 

Poiché sinceramente desiderava la gloria del 
suo paese era dei primi a rendere onore a chiun- 
que per virtù e per sapere crescesse decoro alla 
Italia. Perciò fu sollecito a ricercare P amicizia 
dei sapienti e dei buoni. E quando, già vecchio, 
al cominciare dell* inverno veniva a Pisa, molto 
della conversazione dei Professori della nostra 
Università solea dilettarsi : tra i quali amò sopra 
gli altri Paolo Savi e Ferdinando Ranalli, am- 
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mirando in quello la vasta dottrina congiunta 
a cara semplicità di costumi; in questo l'animo 
integro e l' arte, quasi tra noi perduta, di scri- 
vere con lingua sempre italiana, e con uno stile, 
che si può a ragione paragonare a quello del 
Machiavelli e del Guicciardini. Ne si teneva 
pago il Brighenti a leggere le opere del Ranal- 
li: ma, quasi discepolo, sedeva spesso nei banchi 
della sua scuola, con ciò mostrando, durare in 
lui, vecchio e sapiente, vivissimo il desiderio di 
acquistare cognizioni nuove, e dando anche ai 
giovani esempio di troppo rara modestia. 

Sogliono gli uomini studiosi e meditativi trar- 
re dalla loro propria esperienza e dalla lezione 
degli storici e dei filosoG sicure norme a ben 
giudicare i casi presenti, e a prevedere gli ef- 
fetti, che da certe cagioni usciranno nell' avve- 
nire. Al Brighenti, che fu di quelli, non mancò 
mai la prudenza a saviamente condurre i pubbli- 
ci ed i privati negozi; nè quella speciale divi- 
nazione, che antivede i futuri eventi. Perciò se, 
avendo sempre desiderato, che dagli eserciti fo- 
restieri V Italia più non fosse occupata , della 
conseguita sua indipendenza si rallegrò, fu tosto 
afflitto da molto gravi timori. Conciossiachè scor- 
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gendo nel volgo a poco a poco diminuire la ri- 
verenza verso la religione, tenersi da molti in 
dispregio la santità delle leggi e della famiglia, 
i costumi volgere a corruttela e P orgoglio, e 
la cupidigia di subiti e non sudati guadagni 
usurpare il luogo, che la modestia e la tem- 
peranza debbono avere nelle nazioni libere e 
buone, temè gli eccessi della popolare licenza : 
sicché gl'Italiani non sapessero degnamente u- 
sare, e mantenere prudentemente la libertà. La 
quale a lui parve fosse nel ben temperato ac- 
cordo così dei diritti, come dei doveri a tutti 
comuni; e perciò stimava, che nelle cose po- 
litiche r ordine fosse principio di quieta stabi- 
lità, siccome è fondamento del bello nelle let- 
tere e nelle arti. 

Di queste egli era eccellente conoscitore : onde 
meritò di essere eletto a presiedere P Accade- 
mia di belle arti in Bologna : e allorché parlava 
di pittura, di scultura, di architettura mostrava, 
come in lui fosse squisito il senso del bello. Del 
che fanno fede molti suoi scritti: fra i quali ri- 
corderò solo quello, con cui illustrò P arco di 
Augusto in Rimini, patria sua. I periti delle 
cose archeologiche lodano in esso la rara dot- 
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trina : i letterati la bontà della elocuzioni» : gli 
artisti la purità del disegno. Onde molto lo ten- 
ne in pregio Bartolomeo Borghesi; il quale a 
significazione di amicizia e di onore verso il 
Brighenli vi aggiunse alcune dichiarazioni, de- 
gne di quella sapienza, che ci pose dinanzi agli 
occhi, come presenti, famiglie, riti, leggi, co- 
stumi di Roma antica. 

A chi prende a considerare la qualità della 
vita, deir ingegno e dell' animo di Maurizio 
Brighenli, parmi sia manifesto, essere egli stalo 
dei pochi che ebbero fortuna pari alle virtù loro. 
E certamente per lungo corso di anni potè chia- 
marsi felice. Chè amato dagli uguali, onorato e 
premiato da Principi e da illustri Accademie, 
trasse dalla contemplazione del vero e del bello 
quelle dolcezze, che da sè bastano a fare lieta, 
o almeno tranquilla, la umana vita. Confortalo 
dalla religiosa sua fede, sapendo porre limite 
ai desiderii, non mai, o rare volte aveva sentito 
il colpo d' inaspettata sventura. Avendo posto 
amorosa sollecitudine a bene educare le sue fi- 
gliuole Silvia ed Anna, le vide riuscire quali il 
cuore paterno desiderava. Dai mariti di esse An- 
tonio, mio figlio, e Gaetano Cavazzoni Pederzini 
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ebbe la riverenza e l'affetto dovuti a padre: e i 
suoi nipoti Filippo, Paolo, Vittoria Ferrucci, se 
nella puerizia con le loro innocenti grazie lo ral- 
legrarono, crescendo negli anni gli dettero la spe- 
ranza, che per bontà e per ingegno sarebl)cro 
alla famiglia loro di onore , a lui d' invidiata 
consolazione. Ma specialmente gli furono cagio- 
ne di essere e di reputarsi felice le rare virtù 
della moglie sua. Con la quale visse in concor- 
dia non mai alterata, trovando in essa la som- 
missione di figlia, la tenerezza di madre, l'af- 
fetto di vera amica. E in pochi giorni il po- 
vero Maurizio si vide tolta improvvisamente così 
amorosa compagna. Oh vaqità delle umane cose ! 
Oh fallaci uostre speranze ! Per essere più di lei 
avanzato negli anni si confidava, che Ella, con- 
forto della sua vita, con le pietose sue cure gli 
avrebbe reso meno grave il morire. E quando, 
fuori di ogni sua aspettazione, il contrario av- 
venne, si può affermare con verità, che la vita 
di lui mancasse insieme con quella della sua 
Rosa. Indarno le sue figliuole cercarono con in- 
stancabile tenerezza di ristorarlo del bene da 
lui perduto: indarno gli amici, i generi ed i 
nipoti usarono tutti i modi per consolarlo. Con- 
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sumato dalla mestizia, quantunque fosse rasse- 
gnato al volere di Dio, sentendo a poco a poco 
le forze del corpo diminuire, con menle serena 
aspettò la morte. E quando si accorse, che questa 
era già vicina, chiesti da sè i sacramenti, per mo- 
rire da cristiano, siccome visse, tra le braccia 
delle sue figlie placidamente spirò il 30 di Mag- 
gio di questo anno 1871. 

Bella e onoranda è certo la vita di Maurizio 
Brighenti, il quale seppe accrescere e perfezio- 
nare le nobili qualità dell' animo e dell' ingegno 
in lui poste dalla natura. Chè in esso la rapida 
percezione si univa alla riflessione pazientala 
chiarezza delle idee air arte di ornatamente si- 
gnificarle, il savio giudizio alla memoria pronta 
e tenace. Onde soleva spesso ripetere a mente 
versi di Orazio, di Virgilio, di Dante. Ed io mi 
ricordo, che favellando una sera del modo, con 
cui Virgilio dipinge dolci e melanconici affetti, 
cominciò a recitare quel passo dell' Eneide, dove 
si narra, come Andromaca nel vedere Ascanio 
ripensa al figlio Àstianatte e piangendo esclama : 

0 mihi sola mei super Astyanactis imago! 
Sic oculos, sic Me manus, sic ora fercbat, 
Et nunc aequali tecum pubescerct atvo: 
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A quesle pietose parole fu preso il buon vec- 
chio da così forte commovimento, che, tronca 
dalle lagrime la sua voce, non potè la già lunga 
recitazione continuare. Il che mi fece sempre 
più manifesto, come egli conoscesse e sentisse 
il bello dei classici : perchè educato alle vecchie 
scuole aveva studiato in essi, non per notarvi 
più che altro, le forme grammaticali e T eti- 
mologia dei vocaboli, ma per addentrarsi nei 
loro concetti e ammirarvi l'arte, che sa con- 
giungere insieme il vero poetico e il naturale. 
Io non ignoro, che ora dai più si tiene altro 
modo: ma però credo, che, dove non si ritorni 
all' antico, avremo noi forse filologi alla te- 
desca, ma non avremo poeti, nè prosatori, che 
facciano nuovamente glorioso il nome italiano. 
E questo io dico per solo zelo della verità, e 
perchè desidero ardentemente, che sia mante- 
nuto e accresciuto il decoro della mia patria. 
Onde allorché mi avviene di conoscere alcuno 
di quegli uomini, che per virtù e per sapere le 
danno onore, questi venero ed amo sincera- 
mente, serbo di questi affettuosa memoria. Per- 
ciò, quantunque inaspettata sventura mi abbia 
fatto da molti anni mettere in abbandono i miei 
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dolci studi, ho voluto scrivere del Brighenti e 
io lui porgere agl'Italiani un'imitabile esempio. 
Nè avrei ceduto alle istanze cortesi delle sue fi- 
glie, se al desiderio di compiacerle in me non 
si fosse unita la persuasione, che lui lodando 
io rendeva il dovuto onore alla verità. 

E qui per ricondurre il mio discorso là d'on- 
de mosse, dico, avere io certa speranza, che lo 
spirito del Brighenti uscito dalla corporea pri- 
gione sia volato a quelle beate sedi, ove i giusti, 
r occhio immortale affissando in Dio, in Lui con- 
templano senza velo P eterno vero, il sommo 
bene, e la perfetta bellezza, di cui, quantunque 
vivendo travedessero appena un pallido raggio, 
furono, finché quaggiù dimorarono, innamorati. 
E come P anima del Brighenti è viva nel cielo, 
così la memoria di lui dura e durerà sempre 
nel cuore delle sue figlie, in quello de' suoi a- 
mici, de' suoi concittadini (1). e di quanti han- 



(1) Il Municipio di Rimini, a perpetuare nella sua pa- 
tria la memoria di Maurizio Brighenti, e in segno di ri- 
conoscenza ai meriti suoi, decretò che nelle logge del 
palazzo civico fosse posta la seguente inscrizione dettata 
da Michele Ferrucci: 
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uo in pregio la probità dei costumi e X am- 
piezza della dottrina. 
Ma specialmente deve essa durare in voi, ca- 
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rissimi giovanetti, Filippo e Paolo Ferrucci, 
suoi e miei nipoti, non solo per dovere di gra- 
titudine verso il vostro Avo materno, che sem- 
pre teneramente vi amò: ma perchè imitando 
gli esempii, che vi ha lasciato; possiate con nuo- 
vo ardore i ben cominciati studi continuare, e 
mantenere sempre incorrotta la dignità della 
vita. Siate, come egli fu, religiosi, avendo per 
fermo, essere solo di apparenza, e imperfetta 
quella virtù, che non ha il suo principio in 
Dio. Coltivale, come egli faceva, con instanca- 
bile diligenza il vostro intelletto, non per avere 
dagli sludi lucro ed onori, ma perchè la no- 
stra mente è creata al vero, perchè la nostra 
coscienza ha pace nel bene, perchè Y amore del 
bello rendendo miti e gentili i nostri costumi 
ci fa sdegnosi d'ogni villa. Se voi terrete sempre 
in onore Y immagine veneranda dell'Avo vostro, 
a me, che vi ho cari come figliuoli, darete 
grande consolazione. Poiché avrò speranza, che 
come di lui amorosamente vi ricordate, così di 
me pure terrete lunga memoria, quando la mor- 
te mi avrà da voi separala. Nè mi sarà grave 
il morire, dove mi conforti il pensiero, che voi, 
cari nipoti, spesso lacitamentc nclF animo vostro 
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il mio nome e Y affetto mio ricordando, ver- 
rete eoo liliale pietà a piangere ed a pregare 
sul mio sepolcro. 

S. Michele in Escheto presso Lucca. 
ÌO Ottobre 1871. 



Caterina Franceschi Ferrucci 



Sul sepolcro del Brighenti nella Pievania di 
S. Lorenzo a Monte presso Rimini fu scolpita 
la seguente iscrizione: 



AL CAV. COMMENDATORE 

MAURIZIO DI LUIGI BRIGHENTI 

MATEMATICO IDRAULICO 
ORNATO DI BUONE LETTERE 
ILLUSTRE ALUNNO E PROPUGNATORE 
DELL* ANTICA SCUOLA BOLOGNESE 
IL QUALE COLL' INSEGNAMENTO COGLI SCRITTI 
E CON OPERE MAESTREVOLMENTE CONDOTTE 
SI PROCACCIÒ RIPUTAZIONE STRAORDINARIA 
IN ITALIA E FUORI 
DA TUTTI RIVERITO ED AMATO 
COME SINGOLARE ESEMPIO DI PUBBLICHE 
E PRIVATE VIRTÙ 
VISSUTO LXXVIII ANNI 
E MORTO PLACIDAMENTE IL XXX MAGGIO MDCCCLXXI 
POSKRO QUESTA MEMORIA 
CON MESTISSIMO DESIDERIO 
LE SUE FIGLIUOLE 

SILVIA FERRUCCI 
E ANNA CAVAZZONI PEDERZINI 

M. P. 



'Off) 



il 



iriryvrrryy*' 



710384 




Digitizad by Gooàlc 



Digitized by Google 



